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INFORMABREVE

n. 39/23.11.2017
Bando area di crisi investimenti superiori ad un milione e mezzo: proroga al 18 dicembre
A17-39/1

Con circolare direttoriale del 16 novembre 2017, è stato prorogato il termine finale di presentazione delle domande di accesso alle agevolazioni della legge n. 181/1989 per l’area di crisi industriale complessa di Venafro-Campochiaro-Bojano e aree dell’indotto. Le imprese avranno un mese di tempo in più e potranno presentare le domande al soggetto gestore Invitalia fino alle ore 12 del 18 dicembre prossimo. 
Contributi imprese sociali e ONLUS
A17-39/2

Per promuovere l’economia sociale, con decreto del Ministro dello sviluppo economico è stato istituito un nuovo regime di aiuto finalizzato a sostenere la nascita e la crescita delle imprese operanti, in tutto il territorio nazionale, per il perseguimento di meritevoli interessi generali e finalità di utilità sociale. Ne possono usufruire: 1) imprese sociali di cui al decreto legislativo n. 112/2017 (ex D.Lgs n.  155/2006), costituite in forma di società; 2) cooperative sociali di cui alla legge n. 381/1991 e relativi consorzi, che con D.Lgs 112/2017 hanno acquisito di diritto la qualifica di imprese sociali; 3) società cooperative aventi qualifica di ONLUS ai sensi del decreto legislativo n. 460/1997. Per i programmi che prevedono investimenti non superiori a 3 milioni di euro e che rientrano nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) n. 1407/2013, al finanziamento agevolato può essere aggiunto un contributo non rimborsabile, nel limite massimo del 5% delle spese ammissibili complessive. Le agevolazioni sono in regime “de minimis”. I programmi di investimento devono presentare spese ammissibili, al netto IVA, non inferiori a 200.000,00 euro e non superiori a 10.000.000,00 di euro. Il finanziamento è al tasso agevolato di 0,5%, ed ha una durata non superiore a 15 anni, comprensiva di un periodo di preammortamento massimo di 4 anni. A questo va aggiunto un finanziamento bancario, a tasso di mercato e di pari durata, erogato dalla banca finanziatrice individuata dall’impresa nell’ambito dell’elenco delle banche che hanno aderito alla Convenzione Ministero-ABI- CDP del 28 luglio 2017. Ambedue i finanziamenti saranno trattati in maniera unitaria mediante un unico contratto gestito dalla banca finanziatrice, con  una copertura delle spese ammissibili pari all’80%, di cui la quota di finanziamento bancario pari al 30% e la quota di finanziamento agevolato pari al 70%. La misura ha una dotazione finanziaria di 223 milioni di euro, di cui 200 milioni di euro per la concessione dei finanziamenti agevolati e 23 milioni di euro per la concessione dei contributi in conto capitale. Domande a sportello con procedura aperta..
Licenziamento scarso rendimento: prova negligenza
A17-39/3
Nell’ambito di un rapporto di lavoro in cui rileva anche il dato del risultato della prestazione in termine di vendite o di contratti conclusi, il licenziamento per scarso rendimento è legittimo se il datore provi non solo lo scostamento rispetto ai risultati attesi, ma anche che ciò sia direttamente riconducibile alla negligenza del lavoratore nello svolgimento della mansione. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 26676, depositata il 10/11/2017.
Indennità di trasferte fisse con sconto
A17-39/4
Le indennità di trasferta abituale, corrisposte ai lavoratori tenuti da contratto a svolgere le prestazioni lavorative in luoghi sempre differenti e variabili, possono usufruire del regime agevolato di cui all’art. 51, comma 6, del Tuir e della inerente imponibilità fiscale e contributiva nella misura del 50% dell’ammontare, ove erogate in maniera fissa  e prescindendo dalla continuatività dell’erogazione delle medesime. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 27093/2017.
Legittimo licenziamento per offese via mail
A17-39/5
E’ legittimo il licenziamento del dipendente che mediante numerose e-mail inoltrate dall’account aziendale abbia espresso affermazioni scurrili verso il legale rappresentante dell’azienda e di altri collaboratori, con accuse di scorrettezze, in quanto costituisce grave violazione del rapporto fiduciario che è alla base del rapporto di lavoro. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 26682/2017.
Affitto ramo d’azienda: limitazioni per assegno Fis
A17-39/6
Nell’ipotesi di affitto di ramo d’azienda, il Fondo di interazione salariale (Fis) interviene verso l’azienda cessionaria erogando alla stessa prestazioni commisurate alla sola contribuzione da essa versata, senza che abbiano rilevanza i contributi versati al fondo suddetto dall’azienda cedente. Lo ha chiarito il Ministero del Lavoro, in risposta all’interpello n. 3/2017.
Possibili ferie obbligate prima della pensione
A17-39/7
In caso di mancata fruizione delle ferie e dei riposi compensativi da parte del dipendente, l’azienda può imporgli la fruizione “obbligata” prima del pensionamento, al fine di prevenire possibili richieste di pagamento della relativa indennità sostitutiva. Il datore di lavoro è infatti libero di stabilire i tempi delle ferie dei propri dipendenti in base alle esigenze aziendali, esigenze che possono consistere anche nella semplice necessità di contenere i costi del personale. Lo ha affermato la Cassazione, con la sent. n. 27206/2017.
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